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LA POLEMICA

Turisti, motoscafi e acqua alta
Venezia nella lista nera Unesco
Il «patrimonio dell’umanità» è in pericolo. Il Comune si
appella al governo. Cacciari: «Dateci soldi, non giudizi»

Maria Sorbi

Venezia, patrimonio mon-
diale dell’umanità dal 1987, po-
trebbe essere inserita dall’Une-
sco nella lista dei siti in perico-
lo. E con lei tutta la laguna. Co-
me mai? Sotto la lente degli
esperti ci sono la gestione del
turismo di massa, lo sviluppo
urbano fatto senza valutazione
di impatto, le imbarcazioni a
motore e, più in generale, i pro-
blemi ambientali.
Già nel 2021 il pool Unesco

aveva proposto di dichiarare la
città lagunare in pericolo, cosa
che l’Italia aveva evitato vietan-
do l’ingresso delle grandi navi
da crociera nel bacino e nel ca-
nale di San Marco o nel canale

della Giudecca. «Bene ma non
abbastanza per salvare la cit-
tà». Gli esperti chiedono «pro-
gressi significativi», in partico-
lare per rendere il Mose «total-
mente operativo». Più in gene-
rale, occorre una «strategia a
lungo termine» per evitare
«cambiamenti irreversibili» e
«la perdita dell’autenticità sto-
rica». Il messaggio è chiaro: ci
sono troppi turisti e non piace
lo sviluppo urbano. Incontrol-
lato.
Ovviamente non la prende

bene l’ex sindaco e filosofo
Massimo Cacciari, che si lan-
cia in un’invettiva estremamen-
te colorita: «L’Unesco è uno de-
gli enti inutili più costosi sulla
faccia della Terra. Spara giudi-
zi senza conoscere e senza sa-
pere, procede decretando pare-
ri a destra e a manca, di cui è
bene disinteressarsi: è una ba-
racca di mangiapane a tradi-
mento, non tira fuori un soldo,
non dà un finanziamento per
interventi reali, sa solo decreta-
re. Come se Venezia avesse bi-
sogno dell’Unesco per essere
un bene dell’umanità».
Per ora la città d’arte resta

nell’elenco dei 900 siti del pa-
trimonio culturale mondiale:
l’inserimento di un bene nella
lista dei siti a rischio dovrebbe
essere uno stimolo ad agire.
«L’Unesco ha delle responsa-
bilità nei confronti dei siti clas-
sificati» si legge su Le Figaro
dalla sede parigina dell’orga-
nizzazione. Se la raccomanda-
zione dovesse essere approva-

ta, l’Italia si ritroverebbe in
una lista che include 55 siti in
pericolo in Irak, Afghanistan,
Libia, Libano e Ucraina, tutti
Paesi afflitti da conflitti o da

carenza di risorse.
Se in questa spoon river ci

finisse anche Venezia, nota il
quotidiano, sarebbe «umilian-
te per l’Italia, come lo è per gli

altri Paesi segnalati. Il comita-
to che voterà sulla raccoman-
dazione si riunirà a Riyadh, in
Arabia Saudita, dal 10 al 25 set-
tembre prossimi. Il caso di Ve-

nezia, che ha ospitato la cele-
brazione del 30esimo anniver-
sario della Convenzione sul pa-
trimonio mondiale nel 2002,
dovrebbe creare «un’ondata di

choc», volta a sollecitare le au-
torità ad agire, è la speranza
che nutrono nella sede
dell’Unesco secondo Le Figa-
ro. Al di là delle dichiarazioni
«politiche», lo stesso Cacciari
si rende perfettamente conto
dei problemi. Così come il Co-
mune che annuncia «un con-
fronto con il governo» per fare
in modo che la città (una delle
più visitate almondo) non ven-
ga soffocata. A venezia, neimo-
menti di massima affluenza,
dormono 100mila turisti, oltre
alle decine dimigliaia di visita-
tori giornalieri; una marea
umana che ingolfa calli e cam-
pielli e soffoca i 50mila abitanti
rimasti nel centro cittadino,
che continua a spopolarsi.

L’ultima impresa, sperico-
lata quanto le altre, gli è costa-
ta la vita. Il francese Remi Luci-
di, noto per le sue acrobazie
estreme (senza cinture di sicu-
rezza) sui grattacieli di mezzo
mondo, è morto dopo essere
precipitato dal 68esimo piano
di un edificio in una zona resi-
denziale di Hong Kong.
Lucidi, 30 anni, si trovava

nel complesso della Tregunter
Tower ed è caduto nel vuoto
dopo essere rimasto intrappo-
lato fuori da un attico. Di fatto
sembra che si sia infilato da
solo in una trappola, senza sa-
per più come approdare in un
punto sicuro. Un errore di va-
lutazione che gli è stato fatale.
Secondo gli inquirenti, era

arrivato nel palazzo in serata

dicendo alla guardia giurata
che era in visita da un amico
al 40esimo piano. L’ultima a
vederlo vivo è stata un’addet-
ta alle pulizie in un apparta-
mento: l’acrobata bussava fre-
neticamente sul vetro ma la
donna si è spaventata - proba-
bilmente pensando si trattas-
se di un ladro - e ha chiamato
la polizia. In base alla ricostru-
zione degli inquirenti, si pen-
sa che Lucidi sia rimasto in-
trappolato sull’edificio di
HongKong, dal quale intende-
va scattare alcune dei suoi abi-
tuali selfie ai limiti, ma dove si
era introdotto inmaniera clan-
destina. Noto come «Remi
Enigma» sui social media, era
all’esterno del blocco residen-
ziale nell’esclusiva area di

Mid-Levels di Hong Kong. Se-
condo quanto informa il Sou-
th China Morning Post, i fatti
risalgono a sabato 29 luglio, in-
torno alle 18. Lo spericolato in-
fluencer avrebbe raggiunto la
Tregunter Tower dove è entra-
to raccontando una bugia ai
portieri. Tuttavia, un agente
della sicurezza ha voluto verifi-
care la sua storia e il presunto
amico avrebbe negato di cono-
scere Remi Lucidi. Ma in quel

momento, lui, preso un ascen-
sore, si dirigeva già verso gli
alti piani del palazzo.
Quando gli agenti hanno po-

tuto avere accesso all’area
dell’incidente, hanno ritrova-
to solo la macchina fotografi-
ca con la quale Remi Lucidi
immortalava le sue avventuro-
se gesta.
Il suo personaggio online,

Remi Enigma, ha guadagnato
popolarità su Instagram per
aver pubblicato foto e video ri-
schiosi delle sue escursioni di
arrampicata in più paesi. Una
volta si è bilanciato in equili-
brio precario sul bordo di un
camino alto 980 piedi in Fran-
cia. Sei giorni prima della tra-
gedia, Remi ha pubblicato
una foto di Times Square a
Causeway Bay, Hong Kong.
Molte persone che conosceva-
no Remi sono rimaste sciocca-
te nell’apprendere della sua
scomparsa. Tra questi anche il
proprietario dell’ostello dove
risiedeva che lo ha definito
«simpatico, modesto, sano e
in forma».
La sua scomparsa è stata se-

gnalata al consolato francese
e l’indagine della polizia
sull’incidente è ancora in cor-
so. Ai parenti è arrivata la fati-
dica telefonata che, senza dir-
lo, si aspettavano prima o poi,
vista la pericolosità di ogni
missione sui tetti più alti del
mondo. La fidanzata e i genito-
ri si sono chiusi nel loro dolo-
re.

BOOM DI VISITE A Venezia 23 milioni di turisti l’anno

LA TRAGEDIA

Morto Remi Lucidi, l’acrobata urbano
Precipitato dal 68° piano a Hong Kong
L’influencer ha chiesto aiuto bussando alla finestra di un attico
Ma la cameriera lo ha scambiato per un ladro e non ha aperto

STAR DI
INSTAGRAM
Remi Enigma
Lucidi, 30
anni,
influencer
francese, si
trovava in
cima alla
Tregunter
Tower di Hong
Kong per
scattare uno
dei suoi selfie
in bilico

L’UOMO DEI RECORD

L’atleta, in arte Enigma,

scattava selfie estremi

senza cinture di sicurezza

IL VOTO DELL’ORGANIZZAZIONE

La decisione definitiva

entro fine settembre

in Arabia Saudita


